LEGGE 5 febbraio 1992, n. 91 - Nuove norme sulla cittadinanza.

Art. 1.
1. E' cittadino per nascita:
a) il figlio di padre o di madre cittadini;

b) chi e' nato nel territorio della Repubblica se entrambi i genitori sono ignoti o apolidi,
ovvero se il figlio non segue la cittadinanza dei genitori secondo la legge dello Stato al
quale questi appartengono.

2. E' considerato cittadino per nascita il figlio di ignoti trovato nel territorio della Repubblica, se
non venga provato il possesso di altra cittadinanza.

Art. 2.

1. II riconoscimento o la dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del
figlio ne determina la cittadinanza secondo le norme della presente legge.

2. Se il figlio riconosciuto o dichiarato e’ maggiorenne conserva il proprio stato di cittadinanza,
ma puo' dichiarare, entro un anno dal riconoscimento o dalla dichiarazione giudiziale, ovvero
dalla dichiarazione di efficacia del provvedimento straniero, di eleggere la cittadinanza
determinata dalla filiazione.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai figli per i quali la paternita’ o
maternita’ non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il loro
diritto al mantenimento o agli alimenti.

Art. 3.

1. Il minore straniero adottato da cittadino italiano acquista la cittadinanza.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche nei confronti degli adottati prima della data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Qualora l'adozione sia revocata per fatto dell'adottato, questi perde la cittadinanza italiana,
sempre che sia in possesso di altra cittadinanza o la riacquisti.

4. Negli altri casi di revoca l'adottato conserva la cittadinanza italiana. Tuttavia, qualora la
revoca intervenga durante la maggiore eta' dell'adottato, lo stesso, se in possesso di altra
cittadinanza o se la riacquisti, potra’ comunque rinunciare alla cittadinanza italiana entro un
anno dalla revoca stessa.

Art. 14.
1. I figli minori di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana, se convivono con esso,
acquistano la cittadinanza italiana, ma, divenuti maggiorenni, possono rinunciarvi, se in
possesso di altra cittadinanza.



